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É -*_ _ _ DELIBI-`¦B.AZIONE N. ......... ..3.1........................

COMUNE DI coR1°AzzorIE_ |
mmM.numumu-nm-_nmwumaul ›T1'CISI'I1QSSQ GHCI sQZìOI19 .PI`OV'1I1CiCII9 del

lC.R.C. con elenco N.
- in dda ................................

I del mese di dicembre alle ore 21,00 nella Scìc: delle zzduncnze cz Momese

OGGETTO: Approvazione del regolamento comunale sulle entrate

' Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
; Advncmzcr di =°n*~f°====ì°n° - seduta Pubblica

L'a-nno millencvecento novantanove addì çìíeci

Prevícz l'osse:¬fcm:a di :mite ìe šorrnczìítcì prescntte dalla 'flrìqente legge vennero ocqx
ccnvcccäi of seduta ì Consiglieri comunczü. E-'.ìl'c:ppello risultano:

Simonetta VENTURA
Luigi GIARETTO
Andrea PASTRONE

Floriano PASTRONE

Daniele VANARA
Paola BUSTO
Chiara CONTE
Elio BAROSSO
Mauro VANARA
Bruno MD
Giancarlo SALVI

1)
2)
3)
ll)
5)
6)
7)
8)
9)

10)
11)
12)
13)

_ _ . . ' Za11a _ .;›-czråecípc c:.1'c:c:1.'-r:<:::.':c Seqretczio Ccxzzuncue soìfcscrztto '_ qucne provfrece cìlc: re
dazione dei presenáe -ferlzciie.

Rinaldo BRICCABELLO -

Gabriele ZANGIROLAMI-

l Pres. 1 Ass.

SìSINDACO

Consigliere ; Sì n
È Sì

Sì
Sì

" " Sì É
Sì
Sì

ì Sì

" " 1 sì
Sì
Sì
Sì

1| Il

Il Il

Il Il

fl 1|

Il Il

_.,ì-.---i

Totaü 13
Daniele _`__'í

Essendo šeçczle il nuzero :ie-«;“_i ì:-:ie:-fenuü, il Sig. Simonetta Ventura, 'Sindaco
czssutze lc: presidenza Q cächíczrc czperëcz ic seduta :ser ic trattiene delfcqçeüo :og:-rc
indicato. posìc ci N. 5 dell'01'-czìixze dei Giorno.

' v) ofiginaie - copia
li4;
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto 1'artico1o 52 del Decreto legislativo 15.12.1997 n›
446 dettante norme generali sulle entrate comunali e che prevede
1'adozíone da parte delle Amministrazioni locali l'adozione di
apposito regolamento generale sulle entrate;

Presa visione della bozza di Regolamento generale delle entra-
te comunali predisposto dall'ufficio di segreteria;

Dopo approfondita discussione;

Ritenuta la bozza di regolamento conforme agli intendimenti di
questa Amministrazione;

Sentito il parere di regolarità tecnica favorevolmente espres_
so dal Segretario comunale ai sensi dell'art. 53 della legge
8.6.1990 n° 142;

Con voti unanimi, legalmente resi e verificati

D E L I B E R A

1) Di approvare il regolamento generale delle entrate' comenali,
composto di n° 19 articoli che si allega al presente atto quale
sua parte integrante.

VISTO si esprime parere favorevole sotto il profilo di regola-
rità tecnica e contabile ai sensi del1'art. 53 della legge
8/6/1990 n° 142. _ . egreunale

(dot'¢ I-1 - - Zaia)
M- 4” "':@ulI›
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: TITOLO I _ - -
_ DISPOSIZIONI GENERALI

_ Art. 1
Oggetto e scopo del regolamento

` Il presente regolamento, adottato in esecuzione delle disposizioni del1'a_rt. 52 del Decreto Legisla-
jf tivo 15- 12-1997, n. 446, disciplina in via generale le entrate comunali, siano esse tributarie o non tributarie,
: nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribucntiƒutenfi, con obiettivi di
;; equità, efficacia, economicità e_ trasparenza nel1'attività amministrativa.
' Il regolamento detta norme relative alle procedure e modalità di gestione per quanto attiene la
-' determinazione delle aliquote e tariffe, le agevolazioni, lariscossione, Paccertamcnto c sistema sanzionatorio,
il contenzioso, i rimborsi.

r Non sono oggetto di disciplina regolamentare Pindividuazione e deñnizione delle fattispecie
' imponibili, dei soggetti passivi e Faiiquota massima dei singoli tributi, applicandosi le pertinenti
il disposizioni legislative.
j Restano salve le nonne contenute nei regolamenti del1'cnte, siano essi di carattere tributario o meno

ed in particoalrc ie disposizioni del regolamento comunale di contabilità.ì

Art. 2
Definizione delle entrate

;. Sono disciplinate dal presente regolamento le entrate tributarie, le entrate patrimoniali c le altre
entrate, con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e provinciali.

_-_?

_ An. 3
f Aliquote e tariffe
n

re-si-i¬'-=¬Fà'
" Le aliquote, tariffe e prezzi sono determinati con deliberazioni deI1'orga.no competente, nel rispetto

i limiti previsti dalla legge.
_-j Lc deliberazioni devono essere adottate entro il termine di approvazione del bilancio di previsione

-._-; dell'eserrcizio finanziario.
1 Peri servizi a domanda individuale o connessi a tariffe o contribuzioni dellutenzzt, il responsabile

1"del servizio, sulla base delle indicazioni contenute nella relazione previsionale e programmatica,
fifprcdisponeidonee proposte da sottoporre alla Giunta, sulla base dei costi diretti ed indiretti dei relativi
jr servizi.

il ' Se non diversamente stabilito dalla legge, in assenza di nuova deliberazione si intendono prorogare
'_-'lealiquote, tariffe e prezzi ñssati per Panno in corso.
-_

L-.'

' Art. 4
_ Agevolazioni

I criteri per le riduzioni ed esenzioni per le entrate comunali sono individuati dal Consiglio
I (`-0n¬I.mzle, con apposita deliberazione o nc1l'arnbito degli speciìlci regolamenti comunali di applicazione.

Agevolazioni stabilite dalla legge successivamente a]l'adozione di dette deliberazioni si intendono
Â-j Cßmunque irnmediatamente applicabili, salvo espressa esclusione, se resa possibile dalla legge, da parte

del Consiglio Comunale.
È» Le agevolazioni sono concesse su istanza dei soggetti beneñciari o, se ciò è consentito dalla legge
rì` 0 dalla norma regolamentare, possono esser direttamente applicate dai soggetti stessi in sede di

_` -ê!II_<gl.i_quidazíor_1_e:_,_ salvo succcssil/_e ver-it`1_ch_e_<_ig._p§1_E_c_t_cgij comunali. .
A decorrere dal 1° gennaio 2000 le organizzazioni non lucrative di

*- utilità sociale (ONLUS) di cui a.11)art.10 del decreto legislativo 4.12.97
n.l-160 sono esonerate dal pagamento di tutti i tributi comunali.

E _
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GESTIONE E ACCERTAMENTO DELLE ENTRATE

Art. 5
Forme di gestione

La scelta della fonna di gestione delle diverse entrate deve essere operata con obiettivi di
economicità, funzionalità, efficienza, equità.

Oltre alla gestione diretta, per le fasi di liquidazione, accertamento, riscossione dei tributi comunali
possono essere utilizzate, anche disgiuntamente, le seguenti forme di gestione:
a) gestione associata con altri enti locali, ai sensi artt. 24 - 28 della L. 8-6-1990, n. 142;
b) affidamento mediante convenzione ad azienda speciale di cui all'art. 22, comma 3, lettera c), della L.

142/1990;
c) affidamento mediante convenzione a società per azioni o a responsabilità liniitata a prevalente capitale

pubblico locale previste dall'art 22, comma 3, lettera e) della L. 142/1990, i cui soci privati siano scelti
trai soggetti iscritti a1l'albo di cui all'art. 53 del decreto legislativo 15¬12-1997, n. 446;

d) affidamento mediante concessione ai concessionari dei servizi di riscossione di cui al D_P.R_ 2.8-1f_
19ss,n.43; ` ' ' ' "

e) affidamento mediante concessione ai soggetti iscritti al1'albo di cui al1'art. 53 del D. Lgs. 446/1997.
La gestione diversa da quella diretta deve essere deliberata dal Consiglio Comunale, previa valutazione
della struttura organizzativa ottimale e dei relativi costi.

Dafñdamento della gestione a terzi non deve comportare maggiori oneii peri cittadini.

Art. 6
Funzionario responsabile per la gestione dei tributi comunali

Con deliberazione della Giunta Comunale è designato, per ogni tributo di competenza de11'ente, un
funzionario responsabile di ogni attività organizzativa e gestionale attinente il tributo stesso; la Giunta
Comunale determina inoltre le modalità per la eventuale sostituzione del funzionario in caso di assenza.

ll funzionario responsabile è scelto sulla base della qualiñca ed esperienza professionale, capacità
ed attitudine, titolo di studio.

In particolare il funzionario responsabile cura:
tutte le attività inerenti la gestione del tributo (organizzazione degli ufñci; ricezione delle denunce;
riscossioni; informazioni ai conl:ribuenn'; controllo, liquidazione, accertamento; applicazione delle
sanzioni tributarie);
appone il visto di esecutorietà sui ruoli di riscossione, ordinaria e coattiva; _

C) sottoscrive gli avvisi, accertamenti ed ogni altro provvedimento che impegna il comune verso l'esterno;
Cl) cura il contenzioso tributario;

dispone i rimborsi;
in caso di gestione del tributo affidata a terzi, cura i rapporti con il concessionai-lo eii`íI'controll'c5 della
gestione;

8) esercita ogni altra attività prevista dalle leggi o regolamenti necessaria per Papplicazione del tributo.

a)

b)

E)
D

Art. 7 _
Soggetti responsabili delle entrate non tributarie

Sono responsabili delle attività organizzative e gestionali inerenti le diverse entrate non tributarie
ìresponsabili dei servizi ai quali rispettivamente le entrate sono affidate ne1l'ambito del piano esecutivo
di gestione 0 altro provvedimento a.mminisn'advo.

6
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Attività di controllo delle entrate

Gli uffici comunali competenti provvedono al controllo delle denunce tributarie, dei versamenti e
di tutti gli adempimenti posti a carico dei contribuenti/utenti, dalla legge o dai regolamenti comunali.

La Giunta comunale può indirizzare, ove ciò sia ritenuto opportuno, Pattività di controllo/
accertamento delle diverse entrate su particolari settori di intervento.

Nell'ambito dell'attività di controllo Pufficio può invitare il cittadino a fornire chiarimenti, produrre
documenti, fornire risposte a quesiti o questionari.

Sulla base degli obiettivi stabiliti per Pattività di controllo, e dei risultati raggiunti, la Giunta
Comunale può stabilire compensi incentivanti peri dipendenti e gli ufñci competenti-

Art. 9
Rapporti con i cittadini

I rapporti con i cittadini devono essere informati a criteri di collaborazione, semplificazione,
trasparenza, pubblicità.

Vengono ampiamente resi pubblici le tariffe, aliquote e prezzi, le modalità di computo e gli
adempimenti posti in carico ai cittadini.

Presso gli uffici competenti e presso l'Ufficio Pubbliche Relazioni vengono fornite tutte le
informazioni necessarie ed utili con riferimento alle entrate applicate.

Art. 1 0
Attività di liquidazione ed accertamento delle entrate tributarie

L'attività di liquidazione ed accertamento delle entrate tributarie deve essere informata a criteri di
equità, trasparenza, funzionalità, economicità delle procedure.

Il provvedimento di liquidazione e di accertamento è formulato secondo le specifiche previsioni di
legge. " n

La comunicazione degli avvisi che devono essere notificati al contribuente può avvertire a mezzo
posta, con invio di raccomandata con ricevuta di ritorno. ,

In caso di affidamento in concessione della gestione dell'entrata, l'attività di liquidazione ed
accertamento deve essere effettuata dal concessionario, con le modalità stabilite dalla legge, dai
regolamenti comunali, dal disciplinare della concessione.

Art. 11 _
Accertamento delle entrate non tributarie

L'entrata è accertata quando in base ad idonea documentazione dimostrativa della ragione del
Credito e dell'esístenza di un idoneo titolo giuridico è possibile individuare il debitore (persona ñsica 0
giuridica); determinare l'a.m.montare del credito, fissare la scadenza ed indicare la voce economica del
bilancio alla quale fare riferimento per la rilevazione contabile del credito (diritto giuridico alla
fiscossione). _

Per le entrate patrimoniali, per quelle provenienti dalla gestione di servizi produttivi, per quelle
relative a servizi a domanda individuale ovvero connesse a tariffe o contribuzioni dell'utenza, 1'accerta-
mento è effettuato dal "responsabile del servizio"(
1'-iwlot). Questi provvede a predisporre l'idonea documentazione da trasmettere al servizio finanziatio. Il
Servizio finanziario veriñca il rispetto dell'applicazione delle tariffe o contribuzioni determinate dall'Ente-

'_ 8
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Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenzifdel bilancio e non accertate enn-o il terinine '
ell'esercizio, costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni ed a tale titolo concorrono a
iter-rninarei risultati finali della gestione, rimanendo salva la possibilità della loro reiscrizione tra le

Previsioni di competenza dei bilanci futuri ove i relativi crediti dovessero insorgere in data successiva alla
"''usura dell'esercizio finanziario.

Art. 12
Contenzioso tributario

Spetta al Sindaco, quale rappresentante dell'ente e previa autorizzazione da parte della Giunta
Èornunale, costituirsi in giudizio nel contenzioso tributario, propone e aderire alla conciliazione
šiudiziale, proporre appello; a tale scopo il Sindaco può delegare il funzionario responsabile o altro
Éìipendentedell'ente. ll delegato rappresenta l'ente nel procedimento. '

L'attività di contenzioso può essere gestita in forma associata con altri comuni, mediante apposita
{snutmra_ _
" Ove necessario, la difesa in giudizio può essere afñdata anche a professionisti esterni al1'ente.
1

_An.1a
Sanzioni tributarie

Le sa.nzioni relative alle entrate nibutarie sono determinate e graduate ai sensi dei decreti legislativi
ln. 471, 472, 473 del 18-12-1997.

Qualora gli errori nell'applica.zione del tributo risultino da accertamenti realizzati dal Comune, e per
'iqualii contribuenti non hanno presentato opposizione, non si procede alla irrogazione di sanzioni sul
:maggior tributo dovuto.

L'avviso di contestazione della sanzione deve contenere tutti gli elementi utili per la individuazione
lplella violazione e dei criteri seguiti per la quantificazione della sanzione stessa. L'avviso di irrogazione
šiellesanzioni può essere notificato a mezzo posta, con invio di raccomandata con ricevuta di ritorno.

r

I
r

Art. 1 4
Autotutela

ll responsabile del Servizio al quale compete la gestione del tributo o dell'entrata, può procedere
*~alI'an.r1ul1amento o alla revisione anche parziale dei propri atti avendone riconosciuto Pillegittímità e/o
'ff-_l'errore manifesto. Può inoltre revocare il provvedimento ove rilevi la necessità di un riesame degli
.elementi di fatto o di diritto. ' -

Il provvedimento di annullamento, revisione o revoca- deLl'atto deve essere adeguatamente motivato
'per iscritto e deve essere comunicato al soggetto interessato.

Nella valutazione del procedimento il responsabile del Servizio deve obbligatoriamente veriñcare
sia il grado di probabilità di soceombenza dcLl'Am:.uinisn'azione, sia il coste- della difesa e di tutti i costi
accessori.

Non è consentito l'esercizío dell'autotutela nel caso sia intervenuta sentenza passata in giudicato
favorevole al Comune.

-II

10



v

›- =' _- - .' - - ti.-_-r'-*~.-1.:*'-';f '-'-'e- ¬ ._'|- -'_'-'1'. - . " .-.'-- -_¬r§.=_1'.'.-_ . 7.1,.-~= ,'----. ' -_--.;:-- - -- ,.-_-._ . -..-..t_._. '_¬¬_ _\*.-~. ,--'----1 .<.- - -'_. --=-'_-' -_
'--ii' '.-7 Ö' --' "-

- - TITOLO til ' -
Riscossione.-¬;__¢r,,'_-_-5.-|_:_'¬:

_:- 51

.i
I'. Ari. 15 -
' Riscossione

' Se non diversamente previsto dalla legge, la riscossione delle entrate può essere effettuata tramite
il Concessionari 0 del Servizio di riscossione tributi, laTesoreria Comunale, mediante c/c postale intestato

7_'-alla medesima, ovvero tramite banche e istituti di credito convenzionati
i La riscossione coattiva sia dei tributi che delle altre entrate avviene secondo la procedura di cui al
'_.D.P.R- 29-9-1973, n. 602, se affidata ai concessionari del servizio di riscossione, ovvero con quella
1: indicata dal R.D. 14-4-1910, n. 639, se svolta direttamente o affidata ad altri soggetti.

1' Regolamenti specifici possono autorizzare lariscossione di particolari entrate da parte dell'Econo-
-_ mo 0 di altri agenti contabili. '
' Il versamento in Tesoreria deve avvenire nei termini fissatì dal Regolamento di contabilità.
i Si applicano le disposizioni previste dall'art. 75 del D. Lgs. 25-02-1995, n. 77, per cui entro il 28
jffebbraio devono rendere il conto della propria gestione, allegando la relativa documentazione.

, . ..Sonoscggetti alla verifica crdír.-aria di cassa da parte deIl'or'ga.no revisione.
I I relativi conti sono redatti su modello ministeriale (approvato con D.P.R. 194/1996).

Art. 16
Crediti inesigibili o di difficile riscossione

I

r Alla chiusura dell'esercizio, su proposta del responsabile del servizio interessato, previa veriñca del
È-responsabile del servizio fmanziario e su conforme parere del1'organo di revisione, sono su-alciati dal conto
j del bilancio i crediti inesigibili o di difficile riscossione.
.-. Tali crediti, sono trascritti, a cura del servizio finanziario, in un apposito registro e conservati, in

' "appositavoce, nel Conto del Patrimonio, sino al compimento dei termine di prescrizione.

Ir' :._¬3_,_:_?,,.,¦

23 An. 1? ,
. Transazione di crediti derivanti da entrate non tributarie

-i Il responsabile del servizio interessato può, con apposito motivato provvedimento, disporre
fšlransazioni su crediti di incerta riscossione. Si applicano al riguardo le disposizioni di cui agli artt. 33 e 70,
E- c. 3 del D. Lgs. 77/95 circa le operazioni di riaccertamento dei Residui attivi e la revisione delle ragioni
†___tìel loro mantenimento nel conto del bilancio.p .

H

Ari. 1aI

7 Rimborsi

ll rimborso di tributo o altra entrata versata e risultata non dovuta è disposto dal responsabile del
; Servizio su richiesta del contribuente/utente o d'ufñcio, se direttamente riscontrato. La richiesta di

- rimborso deve essere motivata, sottoscritta e corredata dalla documentazione dellavvenuto pagamento.
_ ln deroga a eventuali termini di prescrizione disposfi dalle leggi tributarie, il responsabile del
i Servizio può disporre nel termine di prescrizione decennale il rimborso di somme dovute ad altro comune
' ed erroneamente riscosse dall'ente; ove vi sia assenso da parte del Comune titolato alla riscossione, la
j S0Inma può essere direttamente riversata allo stesso.
L.
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NORME FINALI

Art. 19
Norme finali

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.
H presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
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* Letto, fllvprovcrto e solìoscrli-to. -

Il Consigliere _ . ~ etorio co cxle
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N_(é~41 aeq.pu'1s51.n ` " -' C' ' ` ' _
Certlñco lo softosczìtìo Seqretcmlo comunale su conforme dichiczronone del Messo, che

__ copio del presente verbale víef:1e_pubbli¢'L*'x_t<àl~'lll_-"oion1o ' * _ -- o:1l'c:1bg
__ _--, _. _ _ .. __._.... _- -_._.. I_ ' 'pretorio ove"fimcn-rà: esposto per 15 _g_ìorr_1ì_'consecuüví. _ _ -

' Ad».-11, j_ ' 'í1' ee tele ¦
I ci it'-1

Lc: Sezione del Comitcrto Regionale di Controdeduzìoni del Comune n.

Controllo di Asti con suc: nota

= n. del he; chiesto zione ciel Comitato Reçioncle di Control-.

lo il
Il Seqretczrio Il Segretario comunczle

in dcrtc: Ricevute dalla Se-

1:-_: gfcdnziozae -11 e;.:.:1e1 -.ti ime<;rcrt¬;vi. ' ' l
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' CEPLTIFICATO DI ESECUTIVITA' '
(ori. 46, legge B Qíuqno 1990, n. 142)

Sl certific: che la suestesc: delibercmone è stato pubblicata nelle forme di lëqqe allo

' À pretorio del Comune ed è pe1¬re-nutc: al Comìtczto Rec,-ìonczìe di Controllo - SeäoneJbo
di 13 F535 /-\*¬~.<=\ \ M- 4 *V ^ I', 17 - 2 . .L1---_}.- pl-OL n_§¢_F'.›§_. .ir-' -~_§ e che nei suol ¦-(- 4. ~P

confronti non è intervenuto nei termini ,pr_.ee_crìtti_ un provvedimento di annullamento. I

' per cui lc: stessa è divenuta esec¬.1í1wr__<;¬:"__-(c§_l___$«šn.e.ii cl'el_' 1° comma deLl'<:rt_ 45 della legge 8
šgiuqno 1390 :¬_ 142. ff l
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